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SPILIMBERGO. Il metodo di lavoro
individuato dalla Regione per garanti-
re la messa in sicurezza del fiume Ta-
gliamentopasseràattraversolacostitu-
zione (entro la fine del mese) di una
struttura tecnico-operativa denomina-
ta Laboratorio Tagliamento che, come
recentemente stabilito dalla giunta re-
gionale, sarà composta da 13 tecnici in
rappresentanzadelleRegioniFriuliVe-
nezia Giulia e Veneto, delle associazio-
ni ambientaliste, dell’Autorità di baci-
no,delMagistrato alleacque,delle uni-
versità di Udine e Trieste e, infine, del-
leProvincediUdineePordenone.Que-
sta soluzione è stata condivisa da tutti i
partecipanti alla riunione convocata a
Udine dall’assessore regionale all’Am-

biente, Elio De
Anna, con i Co-
muni di Digna-
no,Latisana,Ca-
mino,Codroipo,
S e d e g l i a n o ,
Flaibano,Ligna-
no, San Danie-
le, Ragogna,
Morsano,SanVi-
to, San Giorgio,

Spilimbergo, Pinzano, Forgaria, con la
Provincia di Pordenone e con l’Autori-
tàdibacino.Quellodiieri,comunque,è
statoilprimoincontro,chehavistodefi-
nire le regole per arrivare nel minore
tempo possibile alla condivisione di
eventuali progettialternativi alle casse
di espansione.

«E’ stata una riunione – ha commen-
tatoDeAnna–chesottolineaunavolon-
tà ferma del presidente Renzo Tondo e
della direzione regionale all’Ambiente
di garantire la sicurezza di Latisana da
possibilicalamitàlegatealleesondazio-
nidelTagliamento,nell’otticadiunper-
corso possibile che metta in bilancia-
mento anche i costi sia ambientali sia
economiciperilterritorio.Inoltre,que-
sto modo di operare riconosce il ruolo
fondamentale delle istituzioni più vici-

ne alla gente, ossia le amministrazioni
comunalirappresentatedaisindaci,ga-
rantendonelaloroconsultazione.Ilpro-
getto, che partirà quindi dal basso, ve-
drà protagoniste anche le Province e le
associazioni ambientaliste».

Il sindacodiLatisana, MicaelaSette,
ha ricordato ai presenti che questo me-
todoindividuatodallaRegioneègiàsta-
to condiviso dal consiglio comunale.
Inoltre ha precisato che al termine dei
lavori sarà necessario che la soluzione
prescelta tenga in considerazione i nu-
meri già definiti dalprogetto dell’Auto-
ritàdibacino,ossiachevenganolamina-
ti tutti i metri cubi d’acqua già definiti
dalpianostralcio.Glialtriprimicittadi-
ni hanno apprezzato il passo compiuto
dallaRegione,chehachiamatointorno
auntavololeamministrazionicomuna-
li, in passato escluse, secondo alcuni,
da un processo decisionale così impor-
tante.

Ora i Comuni avranno tempo sino al-
la fine del mese per esprimerei tre tec-
nici di elevato profilo che li rappresen-
teranno all’interno del Laboratorio Ta-
gliamento. Dopo questo primo passag-
gioconisindaci,abrevelaRegionecon-
vocherà anche le associazioni ambien-
taliste operanti in Friuli Venezia Giu-
lia, le quali hanno già individuato una
serie di soluzioni utili per risolvere in
problema delle piene del fiume e nel
contempo per evitare la realizzazione
di opere impattanti per il medio corso
delTagliamentoqualisarebberolecas-
se di espansione.

Non si deroga
sui metri cubi
d’acqua laminati

Addio casse, spazio alle alternative
Comuni coinvolti nelle decisioni per la messa in sicurezza del fiume

Una bella veduta del Tagliamento con il ponte di Dignano:
si susseguono gli incontri per individuare quale sarà il futuro del fiume

Entro la fine del mese la costituzione del Laboratorio con 13 tecnici
De Anna: «Vanno tenuti presenti i costi ambientali ed economici»
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